
§4 L i b r o  S e c o n d o ^
tulttm preibyteralcm, juxta formam &  tenorem Li- 
tcrar. Apoftelicar. &  Conflit.m 7Jatriarcbalium &, 
Synoialium , omnì meliori modo & c .

Tefles . D. Dominicus Cursitts , &  D. Johannes 
Taulus Centilinus familiares III: ' ac R :m‘ D. T a f  

Die Martis 1 9 Martii 1594.
///:" ' D. Tatriarcba & c . sic inftante R. Tlebana 

Ecclesia: S. M artin i, prorogava terminurn otto dierum 
alias per Dominationem suam Ill:m flatutum &  as- 
signatum R. Capitulo cjusdem Ecclesia per totam 
otlavam Taschatis proxim i.

Tro Mag. Cancellario 
Caraphonus Mag. Curia V atfiar- 

ebaiis subscripsit.
1 1 9 8 )  Veramente sembra un paradosso, che il 

Capitolo di S. Martino non avesse penetrata nem­
meno nel secondo soggetto l' insufficienza e ignoran­
z a  per la quale il Prelato devenne alla riprovazio­
ne . Era ancora in uso , che i Titolati aiutassero 
il Parroco nell’ amministrazione dei Sacram enti, nè 
questa poteva esercitarsi senza la licenza del Pre­
lato , il quale certamente data non 1’ avrà a due 
persone così sciocche, le quali da tanti anni con­
versando in quella C h iesa , quanto fossero inette 
non poteva restare occulto . Tuttavia avendo essi 
giurato che erasi commesso per ignoranza bisogna 
crederlo. M a 1 icaviamo quindi un forte argomen­
t o , che quel Capitolo fosse esso pure molto igno­
rante , e che molto sconsigliatamente eleggesse ai 
posti vacanti . Vedendosi poi che il Priuli abilita 
a un terzo esperimento quel C apitolo, bisogna con­
i a r e  col C o sm i, che il  Clero si mostrò molto con­

ta-


